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molti dei quali raramente visibili in
forma così ampia e completa; o
quelli intensi e struggenti di France-
sca Woodman, ove l’individuo, sia
esso donna o uomo, poco importa,
costituisce il punto di partenza per
una riflessione ampia e articolata
sulle emozioni più intime e profon-
de dell’essere umano. Esempi, que-
sti ultimi, che arricchiscono notevol-
mente la proposta espositiva odier-
na, già per di per sé notevole, apren-
dola ad altre possibilità di lettura ed
enfatizzando, così, la permanente

attualità dei loro interventi. Come
viene da pensare prendendo in con-
siderazione, solo a scopo esemplifi-
cativo, alcune interpreti contempo-
ranee. Da Tracey Emin, che proprio
in questi giorni mette in mostra a
Roma i suoi ricami, dipinti e disegni
autobiografici, capaci di mettere a
nudo senza alcuna remora la sua
stessa esistenza, a Vanessa Bee-
croft, che ha appena messo in scena
a Napoli un’ulteriore prova della
sua analisi sul valore etico ed esteti-
co del corpo femminile. ●

LE MOSTRE «Donna: Avanguar-
dia femministanegli anni ’70dalla Sam-
mlungVerbunddiVienna»,acuradiGa-
brieleSchoreAngelandreinaRorro, Ro-
ma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna,
19 febbraio-16maggio, tel. 06.32298221,
www.gnam.beniculturali.it, catalogo
Electa.

TraceyEmin.«WhyBeAfraid»,Roma,
Galleria Lorcan O’Neill, 19 febbraio-4
aprile, tel. 06.68892980, www.lorcano-
neill.com.

Vanessa Beecroft. «VB 66», Napoli,
GalleriaLiaRumma,081.19812354,www.
gallerialiarummait.

Gnam e gallerie
per le protagoniste
di ieri e di oggi

Roesler, Wilke, Export
Mendieta, Sherman,
Woodman, Tracey Emin

A Parigi è in corso al Beau-

bourg la rassegna elles@cen-

trepompidou sulle presenze

femminilidellaraccoltadelmu-

seo. Un coraggioso sguardo

sull’arte del XX e XXI secolo.

ROMA

«Mi ricordo Beirut» della liba-

nese Zeina Abirached (Becco

Giallo, pagine 96, euro 12,90)

racconta di come si possa di-

ventare donna in tempo di

guerra

P

I nomi

Nelle tavole in bianco e nero di Zei-
na Abirached i bambini riccioluti
hanno zaini in spalla e le macchi-
ne sono piene di succhi di frutta;
le strade sono spesso interrotte e
gli amanti si consolano abbrac-
ciandosi sotto il frastuono delle
bombe. Poi c’è un bimbo che racco-
glie le schegge delle granate a ma-
ni nude, è per la sua personalissi-

ma collezione. Ama i cartoni ani-
mati, ma gli improvvisi black-out
di corrente li interrompono sem-
pre sul più bello. E la musica, no-
nostante il volume sia al massimo,
proprio non riesce a sovrastare il
fragore della guerra.

C’è la sua infanzia, ancora una
volta, in queste vignette pubblica-
te da Becco Giallo, Mi ricordo Bei-
rut (pagine 96, euro 12,90). Qui i
ricordi affiorano e come un gran-
de mosaico ci mostrano l’immagi-

ne di un città, Beirut, dove cresce-
re non è così semplice.

Lo ha imparato sulla sua pelle
la giovane vignettista libanese
(classe 1981), che ha trascorso
l’infanzia in una casa situata sul-
la «linea verde», zona di demar-
cazione che tagliava in due la cit-
tà di Beirut durante la guerra civi-
le. Sua madre inventava per lei
ogni giorno una storia per na-
scondere la realtà della guerra
che si svolgeva a qualche metro
dalla loro strada. A questo episo-
dio, tra l’altro, si ispira il suo pri-
mo album, Catharsis (che ha vin-
to il Festival del Fumetto di Bei-
rut), dove una bimba scopre il
mondo a Beirut. Un album auto-
biografico è anche il suo secondo
libro, 38 rue Youssef Semaani, do-
ve il titolo è il suo indirizzo perso-
nale e pure Il gioco delle rondini,
l’unica sua graphic novel pubbli-
cata in Italia prima di Mi ricordo
Beirut (ancora da Becco Giallo),
è una storia autobiografica di
una notte passata sotto le bom-
be.

DENTRO LA GUERRA

È per questo che viene spesso ac-
costata all’iraniana Marjane Sa-
trapi, entrambe raccontano le lo-
ro vite in un paese in guerra. Ma
Zeina non fa politica, ricostrui-
sce il suo mondo, dando voce ai
personaggi che l’hanno popola-
to. «La guerra è stata la normali-
tà per me - dice - perché ci sono
nata dentro». ●

Diventare
grandi a Beirut
sotto le bombe
Zeina Abirached, vignettista libanese, ci racconta in un album
la sua infanzia tra le granate e uno zaino sempre pronto

DOVE E QUANDO

PARLANDO
DI...

Casanova
comprato

LaBibliotecanazionalediFranciahacomprato,tramiteunanonimomecenatecheha
sborsato 7milioni di euro, preziosimanoscritti di GiacomoCasanova. Per l’istituto è la «più
grandeacquisizionemaiavvenuta».Tra lepaginedel seduttorevenezianoc’è l’autobiogra-
fia (1725-1798) in francese «Histoire dema vie», formata da 3.700pagine non rilegate.

FRANCESCA DE SANCTIS

39
VENERDÌ

19 FEBBRAIO
2010


